
Il nuovo erede di elisabetta ii è nato ieri

Il royal baby di Harry e Meghan
Nelle vene sangue afroamericano. Scommesse sul nome

gala al civico

Meo, Riva
e Bevilacqua
cittadini
di Alghero
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La storica conquista della Fiba 
Europe Cup da parte della Dina-
mo merita un ricordo speciale: 

giovedì 9 maggio in regalo con la 
Nuova il poster con le firme di 
tutti gli Eurogiganti biancoblù.

«Porterò
la Sardegna
a Bruxelles»

INTERVISTA A SODDU

A Solinas il record dei ritardi
I precedenti governi regionali in 22-26 giorni. Solo 27 delibere ■ A PAG. 3

◗◗ gef sanna

DELITTO DEL LAGO, alla sbarra i tre maggiorenni 

Il 5 giugno il processo al branco
Le notifiche non sono ancora arrivate ma la data 
del processo è ormai certa. Il 5 giugno i tre mag-
giorenni coinvolti nell’omicidio di Manuel Ca-
reddu, il 18enne di Macomer ucciso sulle rive del 
lago Omodeo la sera dell’11 settembre di un an-
no fa, si accomoderanno per la prima volta sul 
banco degli imputati. Così come per i due mino-
renni non sarà la Corte d’assise a decidere la loro 
sorte, ma un giudice unico, quello per le udienze 
preliminari di Oristano. Nelle scorse settimane il 
procuratore Ezio Domenico Basso e il sostituto 
Andrea Chelo avevano chiesto il rito immediato 
ma gli avvocati di tutti gli imputati hanno optato 
per il rito abbreviato che è stato concesso.

■ E. CARTA A PAGINA 4Il luogo dove i killer hanno sepolto Manuel Careddu

IL COMMENTO

di LUCA ROJCH

G
overnatore, senatore, assessore alla set-
tima potenza, coordinatore del tavolo 
del centrodestra per le Comunali, con-

dottiero della rinascita del Psd’Az nello scac-
chiere nazionale. Da 72 giorni Solinas ha indos-
sato la tuta da supereroe, ma deve avere perso il 
libretto delle istruzioni. E un quarto d’ora dopo 
l’altro si è trasformato in uno stanco domatore 
di una maggioranza feroce.

L’immagine di un centrodestra fiero come i 
sardi ed efficiente come i padani è sbiadita gior-
no dopo giorno. 

■ CONTINUA A PAGINA 3

LA TURBOMAGGIORANZA
SPECIALISTA IN RINVII

■ PIRINA A PAGINA 7

È nato ieri, accolto con gran-
de curiosità in tutto il mon-
do, il quarto royal baby dei 
tempi moderni, primogeni-
to del 34enne principe Har-
ry, figlio di Carlo e Diana, e 
di Meghan Markle, ex attri-
ce di origini afroamericane 
di tre anni più grande.Il bim-
bo occupa il 7° posto nella li-
nea di successione a Elisa-
betta II d’Inghilterra. Partite 
le scommesse sul nome.

■ LOGROSCINO A PAGINA 30

72
giorni senza Giunta

Omicidio Erittu, ergastolo
a due detenuti e all’agente

L’INTERVENTO

Tre ergastoli per l’omicidio di Marco Erittu in carce-
re a Sassari. Li ha inflitti la corte d’assise d’appello a 
Pino Vandi e Nicolino Pinna, ex detenuti, e all’agen-
te Mario Sanna, che ha accolto la sentenza urlando.

■ N. COSSU A PAGINA 5

di SANDRO ROGGIO

I
l malessere profondo della 
Sardegna si presenta in 
tanti modi. Un indizio lo 

evidenzia puntualmente la 
Cna con l'allarme sullo stato 
del patrimonio edilizio, un' 
analisi che la Confederazione 
dell'Artigianato ha già svolto 
con scrupolosa attenzione in 
altre occasioni del confronto 
pubblico. 

La sintesi inquietante nel 
raffronto tra la grave crisi de-
mografica e il rilevante nume-
ro di case edificate nell'isola, 
in buona parte vuote: abban-
donate e sottoutilizzate. Para-
dossale che alla perdita pro-
gressiva di abitanti – soprattut-
to nei paesi lontani dal mare 
(ma non solo) – si giustappon-
ga un inutile rilevante incre-
mento dell'edilizia: i villag-
gi-vacanze occupati un paio di 
mesi all'anno nelle aree costie-
re o i quartieri delle grandi 
aree urbane con l' invenduto 
di cui sappiamo. 

■ CONTINUA A PAGINA 7

CASE VUOTE
PER UN TURISMO
IN DECLINO

GIOVEDì in regalo CON LA NUOVA

Eurogiganti, il poster

sassari, S.PIETRO

Parcheggi,
lite tra frati
e casa
di riposo
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◗ SASSARI

Il loro orientamento è dichiara-
tamente europeista. E la mis-
sione politica di Più Europa è 
quella di avvicinare l’Italia e le 
sue isole al parlamento di Stra-
sburgo e al cuore dell’Unione 
europea, con l’idea di renderla 
più forte, più unita e più vicina 
alle esigenze degli Stati mem-
bri. Ne ha parlato in Sardegna 
il capolista del movimento di 
Emma Bonino per la circoscri-
zione Sardegna-Sicilia,  Fabri-
zio Ferrandelli, accompagnato 
dalla candidata sarda, l’avvoca-
to sassarese Pietrina Putzolu. I 
temi della campagna elettorale 
di Più Europa ricalcano le diffi-
coltà delle isole nello scacchie-

re europeo, per il momento pu-
re  e  semplici  periferie  conti-
nentali complicate da raggiun-
gere e difficili da rappresenta-

re: «La situazione dei trasporti 
è grave e ci dimostra quanto 
sia  necessario  implementare,  
migliorare e rispettare gli stru-

menti di continuità territoriale 
nelle nostre isole. Per noi che le 
viviamo  quotidianamente,  la  
continuità territoriale è solo l'i-

nizio: vogliamo che andare e 
venire dalla Sardegna e dalla Si-
cilia sia più semplice per tutti. 
Residenti,  imprenditori,  turi-
sti, cittadini di altre regioni e 
Paesi, devono avere la possibi-
lità di raggiungere agevolmen-
te, sia dal punto di vista econo-
mico che tecnico, le nostre iso-
le: sardi e siciliani non sono cit-
tadini di serie B». I punti in co-
mune  tra  Sardegna  e  Sicilia  
non sono solo quelli  dei  tra-
sporti “esterni”. Ferrandelli lo 
ha toccato con mano durante i 
trasferimenti  tra  Sassari,  Ori-
stano e Cagliari: «La situazione 
delle strade sarde e dei traspor-
ti interni è molto simile a quel-
la della  Sicilia,  perché in en-
trambi i casi c’è molto da fare. 

La Sassari-Olbia mi ricorda la 
Palermo - Agrigento perché so-
no strade che, seppure per mo-
tivi differenti, ancora non svol-
gono il lavoro per cui sono sta-
te  progettate».  E  la  ricetta  di  
Ferrandelli e Putzolu è un in-
sieme ordinato di priorità che 
vanno proprio dalla questione 
trasporti  alle  zone  di  libero  
scambio con fiscalità di vantag-
gio garantita, perché Più Euro-
pa è convinta che il Mediterra-
neo giocherà un ruolo fonda-
mentale nel prossimo futuro, 
anche nei rapporti con il conti-
nente  africano.  Farsi  trovare  
impreparati, però, è un’even-
tualità da evitare. Per crescere 
non si può fare a meno dell’i-
struzione e di un hub della for-
mazione  universitaria  pronto  
programmare lo sviluppo delle 
infrastrutture, nelle isole e in 
Africa.  E  anche  le  questioni  
dell’autonomia  sarda,  secon-
do Ferrandelli, troveranno ris-
sposte in Europa . (c.z.) 

CASE VUOTE
PER UN TURISMO
IN DECLINO

di Alessandro Pirina
◗ SASSARI

È  la  scommessa  del  Pd sardo  
per riportare a casa i tanti eletto-
ri  del  centrosinistra  emigrati  
verso altri lidi. Una scelta in li-
nea con la filosofia del nuovo Pd 
zingarettiano che punta ad allar-
gare i confini del partito ridotti 
ai minimi termini dopo la deba-
cle del 4 marzo 2018. In Sarde-
gna i dem puntano su un altro 
sindaco. Dopo Massimo Zedda 
è ora il turno di Andrea Soddu, 
sindaco di Nuoro, che nel 2015 
aveva vinto le elezioni proprio 
contro il Pd.

Soddu, come nasce la candi-
datura alle Europee?

«Esiste una necessità di rinno-
vamento e di allargamento del 
personale  politico  nell’ambito  
del centrosinistra, a cui io ap-
partengo da sempre per la mia 
storia. Proprio con questo obiet-
tivo il Pd ha deciso di mettere in 
lista il 30 per cento di soggetti 
esterni al partito: società civile, 
mondo scientifico, amministra-
tori. E tra questi profili voluti da 
Zingaretti per rilanciare il cen-
trosinistra ci sono anche io».

Ha votato alle primarie Pd?
«No. Ma il mio ambito politi-

co è sempre stato quello del cen-
trosinistra,  i  miei  ideali  quelli  
della socialdemocrazia. Il con-
cetto della solidarietà deve ani-
mare l’azione politica. Nessuno 
deve essere lasciato indietro, lo 
Stato deve favorire il benessere 
della comunità, con un occhio 
sempre ai più deboli».

La  Sardegna  è  nel  collegio  
con la Sicilia: non teme di esse-

re svantaggiato?
«Esiste uno svantaggio natu-

rale, loro sono il triplo. Ma i par-
titi  hanno cercato di mitigarlo 
con candidature uniche per la 
Sardegna. La lista del Pd, che di 
fatto è la lista del centrosinistra, 
di  sardo  ha  indicato  solo  me,  
mentre i siciliani sono 7. In que-
sto caso si potrebbe ripetere la 
fortunata circostanza del 2014, 
allorquando ogni schieramento 
aveva eletto un parlamentare».

Allora il Pd aveva eletto Re-
nato Soru: lo ha sentito?

«Ci avevo già parlato tempo 
fa sul ruolo del Parlamento eu-
ropeo, sul meccanismo legislati-
vo e su quanto è importante ave-
re persone che a Bruxelles si bat-
tano per la nostra isola. E ulti-
mamente gli ho chiesto anche 
qualche consiglio su come af-
frontare la campagna elettorale, 
soprattutto  in  Sicilia  dove  lui  
aveva preso 40mila voti».

In caso di elezione quali sa-
ranno le sue prime battaglie?

«Io faccio  un ragionamento  
complessivo. Oggi le regioni sot-
tosviluppate  della  Ue  hanno  
una dipendenza enorme da Bru-
xelles, la qualità della vita delle 
nostre comunità è molto legata 
agli interventi dell’Unione euro-
pea. Ecco, noi abbiamo diversi 
dossier aperti su cui la Ue, an-
che mediante un cambiamento 
della linea che dobbiamo pre-

tendere con forza, deve interve-
nire».

In cima alla lista?
«Prima di tutto ci sono le que-

stioni dei trasporti e dell’insula-
rità.  La Sardegna è  un’isola al  
centro del Mediterraneo. Siamo 
una regione sottosviluppata an-
che e soprattutto perché i tra-
sporti per i residenti e i non resi-
denti sono discriminanti rispet-
to a quelli della penisola. Chiun-
que arriverà nel Parlamento Ue 
dovrà lottare per eliminare que-
sta discriminazione che riguar-
da sia il costo che la qualità dei 
trasporti, sia le merci che le per-
sone. Da questo dipende molto 
del nostro futuro». 

Le altre priorità?
«Noi siamo agli  ultimi posti  

nel rating europeo per la qualità 
e la quantità delle infrastrutture 
di  comunicazione  e  telemati-
che. Uguali diritti vuole dire an-
che avere uguali infrastrutture. 
Altre priorità sono l’ambiente,  
l’agricoltura.  Noi  abbiamo  la  
fortuna  di  abitare  in  un’isola  

che è una meraviglia dal punto 
di vista agroambientale e pae-
saggistico,  ma  questa  meravi-
glia ha necessità di cura e con-
servazione del reddito per ga-
rantire  una  presenza  umana  
che sta andando a disperdersi. 
Occorre  una  politica  agricola  
più forte e incisiva. Tramite la 
difesa  dell’ambiente  e  la  cura  
dell’agricoltura possiamo garan-
tire un futuro sostenibile alle fu-
ture  generazioni.  Infine,  ma  
non  in  ordine  di  importanza,  
dobbiamo puntare alla crescita 
delle nostre competenze cultu-
rali: con i suoi provvedimenti la 
Ue ci può aiutare a mantenere 
la nostra identità da un lato, ma 
anche a fare un salto qualitativo 
nella formazione per acquisire 
competenze di livello europeo».

La sfida del 26 maggio è tra 
europeisti e sovranisti.

«Siamo a chiamati a una scel-
ta di campo tra chi vuole una 
Europa più equa, solidale, che 
mette davanti le persone, e chi 
invece predica una Europa  in  
cui  contano  più  le  nazioni,  e  
dunque meno Europa. È una ri-
cetta che non può andare bene. 
D’accordo che la Ue vada modi-
ficata, ma non si deve tornare 
indietro».

Intanto, in Sardegna Solinas 
non riesce a fare la giunta. 

«Io spero che,  nell’interesse 
dei sardi, arrivi a definire in bre-
ve tempo un governo regionale. 
Purtroppo questa situazione è  
comune ad altre, vedi i tre mesi 
che ci sono voluti per il governo 
Conte,  perché  oggi  c’è  molta  
conflittualità nella  politica co-
me nella società».

di SANDRO ROGGIO

D
a almeno una ventina 
di  anni  è  il  sintomo  
più  trascurato  dello  

schizofrenico governo del ter-
ritorio sardo. Una prassi am-
piamente condivisa («non è 
affatto una prova che non sia 
completamente  assurda»  –  
parola di Bertrand Russell).

E così sono circa 900mila le 
abitazioni  nell'isola.  Quelle  
principali sono il 60/70%, co-
me si evince dal focus del So-
le 24 Ore sul saldo Imu/Tasi 
2017. Per cui – secondo il Fi-
sco – sono circa 300mila le se-

conde  case  sparse  un  po'  
dappertutto, soprattutto nel-
le coste. 

La Cna riflette sulla rileva-
zione  Istat  2011  e  sul  dato  
preoccupante relativo alle ca-
se vuote nell'isola – in cresci-
ta – prime e seconde distri-
buite  in  aree  urbane  e  ex-
traurbane. Tanto più rovino-
so per via della localizzazio-
ne evidenziata dalla Cna: le 
case vuote nei piccoli paesi e 
quelle disseminate tra mari-
ne  e  campagne  deprimono  
comunità e guastano i carat-
teri più originali dei paesaggi 
sardi.

Una  circostanza  mai  ap-
profondita in modo adegua-
to. Pure per la indisponibilità 
del quadro conoscitivo costi-
tuito dai numeri della pianifi-
cazione comunale, mai reso 

noto dalla  Regione  (e  forse  
inesistente).

La  proposta  della  Cna  –  
sull'utilizzo degli edifici non 
occupati per l'accoglienza tu-
ristica – è più che ragionevo-
le. Implicito il suggerimento 
di mettere un freno alla nuo-
va edificazione  specie  nelle  
aree litoranee. Una tesi che ri-
specchia il modello di svilup-
po indicato tempestivamen-
te dal piano paesaggistico re-
gionale (2006) orientato, co-
me è noto, a valorizzare il si-

stema  insediativo  esistente,  
pure lontano dal mare, da ri-
qualificare per l'ospitalità sta-
gionale e non solo. 

In questa visione assenna-
ta sta la replica a chi si è eser-
citato  a  immaginare  altro  
consumo di suolo nelle rivie-
re. Sottinteso un diverso pun-
to di vista,  più consapevole 
del rischio. Sulla zattera-Sar-
degna stiamo  tutti,  abitanti  
di  paesi  e  di  città,  pochi  al  
centro, di più ai bordi. Acco-
munati dalla sensazione del 
naufragio  imminente,  per  
colpa di politiche che provo-
cano instabilità e povertà dif-
fusa. Il futuro della Sardegna 
è  la  campagna  presidiata,  
«con tanta gente che lavora/ 
con tanta gente che produ-
ce». Correggendo l'invito nel-
la canzone di Gaber, le quat-

tro o cinque città sarde do-
vrebbero convincersene: il lo-
ro destino dipende molto dal-
la vitalità dei tanti piccoli pae-
si. E potrebbero promuover-
lo  il  riequilibrio  a  costo  di  
qualche generosa rinuncia a 
vantaggio  delle  comunità  
marginali. Chi è nato/cresciu-
to in un paese (la maggioran-
za dei sardi sono paesani) ha 
l'esperienza per raccontarne 
la specialità: di relazioni so-
ciali e codici estetici, quanto 
basta per incoraggiare il pro-

gramma di un loro coinvolgi-
mento, nel mercato delle va-
canze  e  più  in  generale  
dell'accoglienza. Senza aspet-
tarsi  miracoli,  perché  è  un  
percorso difficile e siamo in 
ritardo.  D'altra  parte  c'è  il  
pessimismo  di  Federalber-
ghi: reso noto proprio ieri su 
queste pagine, e riferito al ca-
lo  delle  prenotazioni  nelle  
strutture ricettive. Una previ-
sione  che  rafforza  gli  argo-
menti  di  chi  chiede  meno  
sciatteria nelle analisi sui bi-
sogni del turismo, e infatti la 
gran  parte  degli  albergatori  
non crede all'equazione più 
volume=più turisti  e chiede 
connessioni  efficienti  e  a  
buon prezzo. Ma il surplus di 
battute di qualche assessore 
del  governo  Solinas  non  fa  
sperare nulla di buono.

SEGUE DALLA PRIMA

«Trasporti e infrastrutture
le mie battaglie per l’isola»
Il sindaco di Nuoro è tra i soggetti esterni al Pd voluti in lista da Zingaretti:
«Basta discriminazioni: a Bruxelles per dare ai sardi gli stessi diritti degli altri»

Il sindaco

di Nuoro

Andrea

Soddu

è l’unico

sardo

della lista

del Pd

alle Europee

del 26 

maggio

Più Europa: «Siamo il futuro del Mediterraneo»
Concluso il primo passaggio del tour elettorale del capolista Ferrandelli e della candidata Putzolu 

L’avvocato

sassarese 

Pietrina 

Putzolu

e il capolista

Fabrizio 

Ferrandelli

‘‘
Solo difendendo
l’ambiente
e valorizzando

l’agricoltura possiamo
garantire ai nostri figli
un futuro sostenibile
Fondamentale puntare
sulla crescita culturale

‘‘
Vogliamo 
che andare 
e venire dalla 

Sardegna sia semplice 
per tutti i residenti 
gli imprenditori
i turisti e i cittadini 
delle altre regioni 

Un DANNO PER l’ISOLA

Le abitazioni occupate

solo nei mesi estivi

guastano i caratteri

più originali dei paesaggi

il plauso

Bene la proposta della Cna

c’è dietro un’idea di turismo

mentre c’è chi ancora vuole

il consumo del suolo

l’intervista»andrea soddu
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